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La presenza delle farmacie 
sopranumerarie faranno aprire 
non più di 3-400 farmacie in 

tutto il territorio nazionale 

Leggi il 
commento 
tecnico al 
ddl S863 e 
rileva 
come sia 
previsto 
nel testo 
che 
escluse le 
confezioni 
starter le 
parafarma
cie non 
potrebbero 
vendere 
nessun 
altro SOP o 

OTC 
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Le regole a garanzia dei cittadini esistono 
già e sono codificate dal Decreto Bersani, 
dalle circolari dell’ex Min. Turco e dai 
regolamenti regionali, nonché dalla 
professionalità  del farmacista che opera 
negli esercizi farmacetici 
 
 
Come abbiamo visto questa affermazione 
è smentita da diversi studi, ma qui scatta 
la trappola: si vuol far intendere che vi 
possa essere una sanatoria. In realtà si 
tratta solo di un lieve aumento del 
punteggio per i titoli che partirebbe dal 
2006, ovvero valida per due anni. 
Insufficienti quindi per vincere una sede 
farmaceutica rispetto ad un titolare (o 
direttore) rurale e urbano con magari 10 o 
più anni di titolarità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Minor efficacia del livello di 
regolamentazione? Qui stiamo parlando 
della perdita di poco più del 5% della 
quota mercato di SOP e OTC da parte 
delle farmacie. Cosa preoccupa Gasparri e 
i suoi “consiglieri”, forse la switch che sta 
arrivando dall’Europa d’importanti 
molecole con fette di mercato importanti 
in fatturato? 
 
 

Le parafarmacie e i corner della GDO 
hanno in media un orario più esteso ed 
elastico delle farmacie. Il sistema dei 
controlli non è affatto attenuato visti i 
numerosi controlli che NAS e A.S.L. 
operano nei confronti delle 
parafarmacie 
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SEMPLICEMENTE OFFENSIVO! 

Il professionista che opera nelle 
parafarmacie è un farmacista laureato ed 
abilitato con un regolare corso di studi, 
professionista che semplicemente ha 
deciso di esercitare la libera professione. 
Forse Il capogruppo al Senato non si 
farebbe operare da un medico che 
esercita in una clinica privata? Anche quel 
medico ha deciso di esercitare la libera 
professione, ma nessuno, proprio nessuno 
si sogna di chiamarlo paramedico: 
Maggiore rispetto senatore, maggiore 
rispetto, se vuole riceverne altrettanto. 
 
 
 
 
 
 
Su questo punto senatore i suoi “amici” 
non l’hanno informata in maniera 
sufficiente: NON c’è stato alcun aumento 
del consumo dei farmaci, nessun festino a 
base di Tachpirina, gli italiani sono un po’ 
meno stupidi di quanto qualcuno pensa. 
Nessun avvelenamento: NON c’è stato 
alcun aumento di malattie iatrogene 
causato dai farmaci. E lo sa perché? 
Perché quelli che Lei considera 
parafarmacisti sono dei professionisti e 
come tale esercitano la professione. 
Piuttosto si rechi in qualche farmacia e 
chiede un farmaco con obbligo di ricetta, 
chissà, forse scoprirà che qualcuno viola la 
legge e non si comporta proprio da 

professionista. 


